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VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO        27 febbraio 2022 
 

 

I frutti 
A cura di don Carlo Tisot 

 
Gesù ci ha detto che la strada “maestra” per la salvezza è la  strada della misericordia di Dio 
per noi e di noi per gli altri. Ora ci conferma questa realtà con una serie di parabole. Chi 
insegna in maniera diversa è una guida ceca, un falso maestro. Chi critica gli altri e non vede i 
propri limiti è un ipocrita. Tutti costoro non si credono bisognosi di perdono. La bontà o meno 
dei frutti di un albero è il criterio che deve guidarci. Tutto questo ci viene detto perché 
impariamo a non condannare o giudicare gli altri, ma noi stessi, anzitutto, per essere capaci di 
accogliere l'assoluzione e il perdono di Dio. La nostra cattiveria verso gli altri è la mancanza di 
misericordia: è il germoglio marcio del nostro albero cattivo. L’occhio cieco mostra un cuore 
tenebroso, senza bontà e il cuore agisce come vede, cioè male e ha le mani piene di frutti dal 
sapore di morte. C'è un stretta connessione fra occhio – cuore - mano: l'azione buona o 
cattiva dipende dal cuore aperto o chiuso alla misericordia. Principio del bene è quindi il 
nostro occhio/cuore aperto sul male nostro e intenerito dalla misericordia ricevuta. Essa salva 
dal male e crea il bene. Il problema serio, per il discepolo, è riconoscersi come pianta dai frutti 
marci. Questa sincerità gli permette di non essere cieco e vedere il bisogno che ha di 
misericordia. E' l'unica condizione per la guarigione. Gesù, misericordia del Padre, opera il 
giudizio di far vedere i ciechi facendoli vedenti (Gv. 9,39). Davanti a lui l'uomo può scoprire il 
proprio peccato senza paura e senza vergogna, perché viene perdonato. Il cieco, finalmente 
guarito, vede la propria miseria colmata dalla misericordia e conosce se stesso come 
infinitamente amato da Dio e vede Dio come colui che infinitamente lo ama. Riconosce se 
stesso come peccatore e Dio come suo salvatore. Sul tronco rugoso del peccatore, vede 
innestato la gemma buona che fa fare frutti buoni. E l'innesto è “il germoglio di lesse” (Isaia ll, 
1), cioè lo stesso Cristo che ci mette in comunione con lui che perdona e con i fratelli che noi 
perdoniamo. Gesù ci invita ad essere rigorosi nel riconoscere i nostri peccati, esponendo, 
senza paura, al suo occhio la nostra nudità. Così saremo disposti ad accogliere il suo 
perdono e accetteremo l'innesto dell'unico legno buono: l'albero della misericordia del Padre, 
la croce del suo Figlio donato per noi. La parola misericordia deve entrarci dall'orecchio nel 
cuore per sanarlo. Che meraviglia è il nostro Dio! 

Domenica  
27 febbraio 

 
VIII DOMENICA  

DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror 
Ore 10.30: Santa Messa  della Comunità a Fiera:  
d. Pietro Franzoni – Secondo intenzione offerente 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 
per i defunti di Marco e Giuliana Brunet – d. Maria Angela e Veronica 

d. Veronica e Francesco Salvadori – d. Adele Turra 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Sagron 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
d. Tina Trettel e Francesco Simoni – d. Lorenzo De Bertolis  

 per i defunti di Gianantonio e Rina 
Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a San Martino di C 

Lunedì  
28 febbraio  

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua: 
d. Angelo Pierina e Giacomo Scalet – Secondo intenzione offerente 

d. Erminia Turci – d. Virginia Santin – defunti famiglia Saltori 

Martedì  
1 marzo 

Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Madonna Aiuto): 
d. Donato e Francesca Corona – d. Piero 

Ore 18.00: Santa Messa a Siror 

  

Mercoledì  
2 marzo 

 

LE CENERI 

Ore 16.00: Santa Messa a  Siror 
Ore 18.00: Santa Messa a Tonadico:  d. Nicoletto Depaoli 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua:  
d. Leonardo Bettega – Secondo intenzione offerente 

Ore 18.00: Santa Messa a San Martino di Castrozza  
Ore 20.00: Santa Messa a Fiera (Arcipretale): 

Secondo intenzione offerente 

Giovedì  
3 marzo 

Ore 18.00: Santa Messa a Transacqua:  
d. Giovanni e Caterina Scalet (Titela) – d. Severino Simoni  

d. Raffaele – per le anime del Purgatorio – d. Rinaldo Scalet (ann) 

Venerdì  
4 marzo 

Ore 8.00: Santa Messa a Tonadico 
Ore 18.00: Santa Messa a Fiera (Madonna Aiuto): d. Angelo Grossi 

VIA CRUCIS IN TUTTE LE PARROCCHIE 
15.00 – FIERA – 16.30: SIROR – 17.00: TONADICO 

18.00: TRANSACQUA E SAN MARTINO DI CASTROZZA  

Sabato 
5 marzo 

Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a San Martino di C 
Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a Fiera 

Domenica  
6 marzo 

 
I DOMENICA  

DI QUARESIMA 
 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Siror: 
d. Andreanna Cemin – d. Antonio, Maria e Saverio 
Ore 10.30: Santa Messa  della Comunità a Fiera:  

d. Lucia Scalet v. Simoni  e Giovanni Simoni – d. Giannino Zanon 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Tonadico: 

d. don Albino Turra (ann) – d. Attilio Cecco (ann) – defunti Zagonel e Depaoli  
d. Riccardo Turra (ann) – d. Ornella Zagonel (ann)  

Secondo intenzione offerente 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Mis (imposizione delle Ceneri) 

Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Transacqua: 
per i defunti di Rita Simoni – d. Giovanni Moz – d. Maria e Aurelio Simoni 
d. Angelo e Sergio Debertolis – d. Matteo Scalet – defunti fam.Tavernaro  

d. Franco Fontana e Vanda Scalet – d. Pietro Scalet (ann) 
Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a San Martino di C 

mailto:fieraprimiero@parrocchietn.it


Inizio della Quaresima… 
 

2 MARZO – MERCOLEDÌ DELLE CENERI  
S. Messe nelle parrocchie di Soprapieve 

con l’imposizione delle ceneri: 
 

8.00 Monastero delle clarisse cappuccine (Tonadico) 

16.00 Siror 

18.00 Transacqua – Tonadico – San Martino di C. 

20.00 Arcipretale di Fiera 

 

 

Il pastore è tra noi! 
 

GIOVEDÌ 3 MARZO il VESCOVO LAURO  
alle ore 18.00 presiede la s. Messa al monastero di Tonadico  

in suffragio di suor Stefania, monaca clarissa cappuccina  
 

Alle ore 20.15 nella chiesa di IMER presiede la  

Veglia diocesana per le vocazioni  

“Con gli occhi di Dio” 

ed incontra i ragazzi e le ragazze di 2° media  

che si stanno preparando al sacramento della Cresima 
 

Invitiamo adolescenti e giovani ad unirsi alla comunità  

in questo importante appuntamento di grazia con il Signore 
 

 
I venerdì della Quaresima…  

 

4 MARZO – VIA CRUCIS DELLA COMUNITÀ 
15.00 Arcipretale a Pieve -  16.30 Siror 

17.00 Tonadico (la Messa feriale viene celebrata alle ore 8.00) 

18.00 Transacqua – San Martino di C. 
 

 

 

DOMENICA 6 MARZO  
ore 10.30 a Mis –  Messa della comunità con imposizione delle ceneri 

 

Nel pomeriggio in Arcipretale a Pieve  

BATTESIMO di TOMMASO CORONA di Piero e Nicole Micheli 

 

Ucraina, Francesco: ho un grande dolore, 

il 2 marzo preghiera e digiuno per la pace 
 

"La Regina della Pace preservi il mondo dalla follia della guerra": è 

l'invocazione accorata del Papa al termine dell'udienza generale in cui chiama a 

raccolta soprattutto i credenti perché dedichino la prima giornata di Quaresima al 

raccoglimento per il Paese europeo: Dio è il Padre di tutti non solo di qualcuno, 

ci vuole fratelli e non nemici. "Ho un grande dolore nel cuore per il 

peggioramento della situazione in Ucraina".  
 

Papa Francesco esordisce così al termine della catechesi all'udienza generale. 

Poco prima dei saluti ai fedeli di lingua italiana, il suo ampio appello alla pace 

che non nasconde forte preoccupazione e rammarico per l'esito, per ora negativo, 

registrato dai negoziati internazionali.  

“Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane - osserva - si stanno 

aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente nel mondo sta 

provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è 

minacciata da interessi di parte”. 

 

Francesco prosegue: “Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche 

perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è il Dio della 

pace e non della guerra, il Padre di tutti non solo di qualcuno che ci vuole 

fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni 

azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la 

convivenza tra le nazioni e screditando il diritto internazionale”.  

 

Francesco sa che la politica non basta a cambiare i cuori, solo Dio può farlo, si 

rivolge quindi a tutti invitando credenti e non credenti ad unirsi in una supplica 

corale per la pace: “Gesù ci ha insegnato che alla insensatezza diabolica della 

violenza, si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito 

tutti a fare il prossimo 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, una giornata di 

digiuno per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel 

giorno si dedichino intensamente alla preghiera e al digiuno. La Regina della 

Pace preservi il mondo dalla follia della guerra”. (Vatican News 23.2.2022). 


